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ed il Protettore. Ecco la prima origine per
quanto vogliono alcuni della profeflata auto-
ritd temporale della ‘Santa Sede. fopra que-
fre Citta.

Avendo poi voluto i Longobardi invadere
quefte  Citta , come invafoi.avean I’ Efarca-
Pipino Re di Francia calato in Italia
cofirinfe Affolfo Re'loro a cedere per quanto
{crivono alcuni, benché da aleri cio fia con-
tefo alla Santa Sede I’ Efarcato con altre Cit-
ta, fra le quali fi annoverano Parma e Piz

274 cenza. La donazione del Re Pipino , fu non

folamente confermata , ma eziandio amplia-
ta per ‘quanto fi vuole da’Romani di molto
dal fuo figlivolo Carlomagno ,- il quale dopo
avere fconfitti i Longobardi , diftruffe fino
dai fondamenti la lor::Monarchia.. Nel Di-
ploma di quefta conferma erano comprefe
Parma , Piacenza , € tutta P Emilia’ ancora
con alcuni altri Paefi e Citta. Le difcordie
civili'e molei altri gravi mali, che affliffero
firanamente D Jtalia nei tempi feguenti , in-
duffero molti piccioli Signori a farfi Tiran-
ni , ufurpando il dominio ciafcuno jin quefta
e in quella Cittd , e proccurando pofcia di
affodarvifi e dilatare anche gli augufti limiti
del loro Stato. Molte di quefte ‘novelle Si
gnorie ~ furono +di corta durata, e paffarono
appena la terza generazione : ma la invafior
ne che fecero in Milano i Vifconti 5 fu quel-
12, ch’ ebbe’ le pilt pericolofe confeguenze

per la liberta d’Italia.
Luc-

e AN R AR, AT AT A

DU —



